
 

AL PERSONALE DOCENTE ED ATA 

 LORO SEDI 
 
 
Oggetto: Chiarimenti inerenti graduatorie per individuazione docenti soprannumerari  

 precedenza Legge 104 

L’Art. 7 del CCNL sulla mobilità “sistema delle precedenze comuni ed esclusione dalla 
graduatoria interna d’istituto” individua il personale che viene escluso dalla graduatoria d’istituto 
per l’identificazione dei perdenti posto, a meno che la contrazione d’organico non sia tale da 
rendere strettamente necessario il loro coinvolgimento, e precisamente: 

Punto 1) disabilità e gravi motivi salute; 

Punto 3) persona disabile; 

Punto 5)assistenza al coniuge, al figlio al genitore(da parte del figlio referente unico), al fratello o 
sorella convivente con l’interessato in situazione di disabilità. 

Punto7) personale che ricopre cariche pubbliche nelle amministrazioni degli Enti Locali. 

Premesso che l’esclusione dalla graduatoria interna per i beneficiari della precedenza di cui al punto 
5) si applica solo se si è titolari in scuola ubicata nello stesso comune di residenza dell’assistito, a 
meno che la scuola di titolarità comprenda sedi ubicate nel comune o distretto sub-comunale del 
domicilio del familiare assistito si precisa quanto di seguito specificato:  

Per quanto concerne l’assistenza al genitore o al fratello o sorella, non vengono considerati gli 
aspetti legati alle attività professionali svolte dai componenti della famiglia, costituiscono 
eccezione e, quindi, causa di impedimento all’assistenza del disabile, le seguenti condizioni: 

 Presenza di figli minorenni del disabile;  
 Figli disabili in situazione di gravità;  
 Soggetti in stato di detenzione;  
 Suore e religiosi inseriti in contesti che escludono la presenza in famiglia;  
 Persona che assiste l’altro genitore disabile.  
 Coabitazione  

Non sarà considerato quale motivo ostativo all’assistenza del disabile, una generica motivazione di 
salute, ma sarà necessario documentare lo stato di salute con appositi certificati rilasciate dalle 
specifiche commissioni sanitarie della ASL (invalidità) dove si evinca l’oggettiva impossibilità 
continuativa e l’impedimento a prestare la necessaria assistenza da parte del coniuge del disabile o 
di altro familiare. 

Premesso che in caso di convivenza con il disabile, intesa come residenza nello stesso comune, 
stesso indirizzo anche se in interni diversi, non occorre la dichiarazione di impedimento 
all’assistenza da parte degli altri familiari. 

Si chiarisce inoltre che non sarà riconosciuta tale precedenza nel caso di convivenza con il coniuge 
del disabile, che per legge è il primo obbligato all’assistenza, non impedito  per motivi oggettivi. 

 



 

Alla luce di quanto sopra detto, nel caso di figlio individuato come referente unico che presta 
assistenza al genitore disabile in situazione di gravità, la precedenza viene riconosciuta in presenza 
di tutte le seguenti condizioni: 

1.      Documentata impossibilità del coniuge del disabile;  

2.      L’impossibilità, da parte di ciascun figlio di effettuare l’assistenza al genitore disabile in 
situazione di gravità, per ragioni esclusivamente oggettive;  

3.      Essere l’unica persona che ha chiesto di fruire per l’intero anno scolastico in cui si 
presenta la domanda di mobilità, dei tre giorni di permesso retribuito mensile. 

 Si allega modello di dichiarazione 

   

 


